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Il riuso adattivo come cura quotidiana dell’ambiente urbano 
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Abstract 
Il contrasto ai radicali cambiamenti climatici, economici, ambientali e sociali che investono la città contemporanea 
rappresenta la sfida ambiziosa della transizione ecologica urbana. 
Il contributo proposto traguarda la possibilità di programmi e politiche di rigenerazione di guidare processi di 
rigenerazione dell’ambiente urbano, favorendone una resilienza trasformativa, nella consapevolezza che lo spazio 
pubblico rappresenta lo scenario della civiltà e della cultura urbana europea. Questo approfondendo in particolare tre 
temi: l’indispensabile passaggio dalla riqualificazione edilizia puntuale alla rigenerazione urbana diffusa; la necessità di 
favorire pratiche di riuso adattivo; l’opportunità di programmare un sistema integrato di infrastrutture verdi come telaio 
portante della rigenerazione urbana e territoriale. 
 
Parole chiave: urban regeneration, adaptive reuse, green infrastructure 
 
 

1 | Passare dalla riqualificazione edilizia puntuale alla rigenerazione urbana diffusa 
Per abitare la società del rischio, occorre imparare non solo a convivere con i radicali cambiamenti e le 
incertezze che caratterizzano la società contemporanea, ma riuscire a incorporarli in politiche, programmi, 
azioni (Beck, 2000), favorendo una progressiva transizione ecologica resiliente finalizzata a contrastare 
organicamente il cambiamento climatico (Clerici Maestosi, Meloni, 2021; Lombardi, 2022), migliorando le 
prestazioni ecosistemiche della città contemporanea, favorendone la resilienza trasformativa (Brunetta, 
Caldarice, Russo, Sargolini, 2021), da declinare rispetto alle diverse geografie territoriali, privilegiando i 
contesti a domanda debole interessati da rischi e fragilità territoriali, ambientali, sociali (Coordinamento Rete 
Nazionale Giovani Ricercatori per le Aree Interne, 2021): sperimentare forme innovative di partenariato 
pubblico/privato, nelle sue differenti declinazioni (Callegari, 2021), prima di essere una modalità 
imprenditoriale, si configura come un modello d’innovazione sociale rispondente alle esigenze di mutualità 
(Kropotkin, 2020) che valorizza la infrastrutture sociali (Klinenberg, 2019). 
Ma soprattutto, allargando lo sguardo dall’efficientamento energetico degli edifici alla rigenerazione 
pervasiva dei tessuti urbani, riconoscendone le differenti granularità. La forma e i caratteri dell’ambiente 
costruito rivestono un ruolo rilevante nei processi di transizione ecologica: non una piattaforma neutrale su 
cui si innestano i sistemi sociali, economici e ambientali, ma sistema complesso, interagente e adattivo, che 
stabilisce continue e variabili relazioni con la società, l’economia, l’ambiente (Codispoti 2018; Mahmoud, 
Morello, Lemes De Oliveira, Geneletti, 2022); traguardando i cambiamenti alla luce delle esigenze di 
vivibilità e assieme di riduzione dei consumi (Storchi, 2001), intrecciando due dimensioni: la rigenerazione 
dei tessuti urbani e il benessere degli individui, in sintesi la qualità dell’abitare (Solero, Vitillo, 2022). Questo 
al fine di potenziare le prestazioni ecosistemiche, l’abitabilità e la resilienza delle città ai cambiamenti 
climatici; passando dalla visione focalizzata sull’oggetto edilizio alle sue multi-scalari relazioni con il 
contesto; nella consapevolezza che le politiche di contrasto alle fragilità presuppongano una riforma dei 
dispositivi di pianificazione (Oliva, 2012); guardando oltre al singolo manufatto edilizio per comprenderne 
la relazione con il contesto (isolati, quartieri), il sistema dei servizi (favorendo la prossimità), le connessioni 
ambientali (trame verdi urbane); favorendo una progressiva transizione energetica finalizzata a ridurre le 
isole di calore e migliorare il microclima urbano, come previsto dall’Agenda 2030 (Martinelli, Mininni, 2021). 
Queste finalità vanno declinate con progetti che promuovano un’urbanità contemporanea, attenta ai 
caratteri eco-sostenibili dei quartieri, con edifici performanti e salubri (Codispoti, 2018), ma al contempo 
relazionati allo spazio pubblico, che rappresenta la scena della civiltà e della cultura urbana europea 
(Consonni, 2016). 
All’interno di questo scenario occorre prestare attenzione alla risorsa acqua, alle diverse scale degli interventi: 
il consumo pro-capite in Italia è cresciuto a 236 litri/giorno, contro una media europea di 125 litri/giorno 
(Istat 2020). Appare quindi indifferibile introdurre specifiche norme all’interno delle misure di 
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riqualificazione degli edifici e di rigenerazione dei tessuti urbani, con semplici tecniche di sostenibilità: i 
sistemi di reti duali, la raccolta dell’acqua piovana, l’installazione di contalitri individuali e di sistemi di 
efficientamento del consumo idrico (IPCC, 2019); favorendo i progetti di de-impermeabilizzazione e la 
realizzazione di tetti verdi quali dispositivi spugna per raccogliere e trattenere l’acqua piovana contribuendo 
al ciclo virtuoso delle acque. 
 

 
 

Figura 1 | Annual freshwater withdrawals, 2017.   
Fonte: Food and Agriculture Organization of the United Nations (via World Bank). 

 
2 | Favorire pratiche di riuso adattivo 
Il 75% del patrimonio immobiliare europeo è inefficiente: gli edifici rappresentano il 40% delle emissioni di 
gas serra, il 36% del consumo energetico e sono responsabili del 50% delle estrazioni di materie prime, 
nonché del consumo di 1/3 dell’acqua (UNep, 2020). Anche per queste ragioni, il Parlamento europeo ha 
approvato la revisione della direttiva sull’efficienza energetica degli edifici1. L’ambiente costruito rappresenta 
indubbiamente il campo d’azione per contrastare i cambiamenti climatici promuovendo la transizione 
ecologica urbana (Butera, 2021; Brunetta, Calderice 2019; Tononi, Pietta, 2020) e processi virtuosi di 
economia circolare (Cenci, 2023; Lacy, Rutqvist, Lamonica, 2016; Oberhuber, Raum, 2019). Nella letteratura 
internazionale, il riuso è stato originariamente definito come insieme di interventi finalizzati a riutilizzare un 
manufatto per rispondere a nuove domande, condizioni, requisiti (Douglas, 2006). Nel corso del tempo, 
questa definizione si è progressivamente arricchita di contenuti socioeconomici, culturali, ecologico-
ambientali, dilatando l’originaria impostazione verso più ampie strategie di riduzione del consumo di suolo, 
di contrasto ai processi di espansione urbana, abilitando al contempo interventi di rigenerazione contestuale 
(Bullen, Love, 2011; Cantell, 2005; Yung, Chan, 2012). Con politiche e programmi che favoriscano pratiche 
di riuso adattivo (Robiglio, 2017; Mısırlısoya, Günçe, 2016), caratterizzate da interventi discontinui in termini 
spaziali, con una trasformazione rigenerativa che s’invera in momenti differenti e che si ridefinisce nel suo 
farsi (Gabellini, 2010; Galuzzi, 2010); favorendo un processo dal basso, in una duplice direzione: la fisicità 
dell’ambiente costruito, restituendo senso e valore alla materialità delle cose (Paoletti, 2021); il 
coinvolgimento delle comunità locali insediate (Galuzzi, Magnani, Solero, Vitillo, 2019), con la città pubblica 
quale riferimento fisico-strutturale di un riformato welfare urbano (Ricci, 2009). Da qualche tempo sono in 
campo proposte finalizzate a riformare gli standard urbanistici, con riferimento al sistema dei servizi 
(Bevilacqua, Ricci, Rossi, 2020; Giaimo, 2019), che contempli la realizzazione di contemporanei hub di 

 
1 Si tratta della Energy Performance of Buildings Directive - EPBD (Direttiva Case Green 2023), finalizzata ad aumentare gli interventi di 
ristrutturazione edilizia e a ridurre il consumo energetico e le emissioni nel settore edilizio. Secondo il testo della Direttiva europea 
approvata, gli edifici residenziali dovranno raggiungere la classe di prestazione energetica E entro il 2030 e D entro il 2033. Per gli 
edifici non residenziali e quelli pubblici, il raggiungimento delle stesse classi dovrà avvenire rispettivamente entro il 2027 (E) e il 
2030 (D). Tutti i nuovi edifici dovranno essere a emissioni zero a partire dal 2028. Per i nuovi edifici occupati, gestiti o di proprietà 
pubblica, la scadenza è anticipata al 2026. 
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comunità: servizi sanitari, educativi e culturali, ludico-ricreativi come luoghi aperti e permeabili, spazi ibridi e 
de-specializzati, strutture multifunzionali a servizio delle collettività (Alteri, 2021). Lo stesso PNRR 
programma il potenziamento dei servizi sociali di comunità che incrementino la qualità dei servizi locali, 
rafforzando quelli sanitari di prossimità; promuovendo progetti di rigenerazione volti a ridurre situazioni di 
emarginazione sociale, utilizzando strumenti innovativi per la gestione, l'inclusione, il benessere urbano2. 
Gli spazi del riuso adattivo dovranno essere temporanei, non specializzati, polifunzionali, ibridi, reversibili, 
perseguendo un approccio transitorio alla rigenerazione in grado di accompagnare il loro consolidarsi: un 
processo di infrastrutturazione sociale e di rigenerazione del suo capitale, vere e proprie politiche urbane3, 
in grado di attivare processi che coinvolgano le comunità locali, con un approccio sperimentale e dal basso 
(Alessandrini, 2019): oltre a innescare le trasformazioni, risultano utili a testare i possibili utilizzi futuri, 
strumento di progressivo apprendimento di pratiche economiche, culturali. 
 

 
 

Figura 2 | LocHal, Tilburg (Paesi Bassi), spazio multifunzionale. 
Fonte: Ossip Architectuurfotografie, Domus, 28 gennaio 2019. 

 
3 | Costruire infrastrutture verdi come telaio portante della rigenerazione urbana e territoriale 
Per chi progetta, il problema di futuro è essenzialmente un problema di volontà collettive e di visioni 
condivise, possibili e realistiche, che si fondano sulla necessaria consapevolezza di quanto e come lo spazio, 
e la sua organizzazione contino, quali elementi fisici fondamentali e imprescindibili delle reti e infrastrutture 
digitali: lo spazio conta (Bagnasco, Le Galès, 2001; Marramao, 2013). Con la rete e il digitale pensavamo di 
averlo eliminato, la crisi pandemica ci ha riaperto gli occhi sulla sua importanza, non solo nei termini del 
distanziamento, ma anche di organizzazione delle nostre case, dei nostri quartieri, delle nostre città: uno 
spazio multi-scalare, di cui prendersi cura. Un consapevole programma di rigenerazione della città 
contemporanea s’innesca a partire dalla costruzione di un telaio portante del progetto, la sua figura spaziale 
dominante, incentrato sulla definizione di una rete integrata di spazi aperti e infrastrutture verdi (Acierno, 
Coppola, 2020), per valorizzare la biodiversità e lo sviluppo del capitale naturale (Moretti, 2022). Una cornice-
armatura, sulla quale innestare tasselli resilienti, radicati ai contesti, processuali, adattativi, che concorrono 
alla sua realizzazione (Galuzzi, Vitillo, 2022). Programmando un sistema integrato di infrastrutture verdi che 
può costituire l’elemento portante per la qualificazione del suolo, che risulta fattore decisivo per il riequilibrio 

 
2  Particolarmente interessanti sono alcune esperienze in corso come quella della Green Community, in attuazione del Piano 
RiGenerazione Scuola: una rete di soggetti pubblici e privati, amministrazioni pubbliche, istituzioni culturali, scientifiche, di ricerca, 
organizzazioni (no profit e profit), messa a disposizione delle comunità scolastiche per supportarle nella realizzazione delle iniziative 
di rigenerazione aperte alle città e alle sue comunità.  
3 Si tratta delle attività di riuso temporaneo previste dal DPR 380|2001 (art. 23 quater), come documentate comparativamente da 
alcune interessanti ricerche europee (si veda in particolare www.t-factor.eu). 
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ecosistemico e assieme per la rigenerazione ambientale dei tessuti urbanizzati. Una catena di spazi aperti 
urbani e metropolitani, che organicamente collegati può rappresentare uno degli elementi determinanti la 
costruzione della città pubblica e strutturanti la città contemporanea, parti di un connettivo esteso e allargato 
finalizzato a promuovere assieme fruizione, benessere, inclusione.  
Nella dimensione più territoriale e integrata della rigenerazione, il progetto della Rete Verde Metropolitana 
della Città Metropolitana di Milano, ispirato alle strategie delle Green infrastructures dell’Unione Europea (EU, 
2030), rappresenta un interessante caso di valorizzazione della biodiversità per lo sviluppo multifunzionale 
del capitale naturale.  
 

 
 

Figura 3 | Piano Territoriale Metropolitano, Rete verde metropolitana. 
Fonte: Piano Territoriale Metropolitano. 

 
In un’ottica di integrazione territoriale, il rapporto tra città e campagna e fra agricoltura urbana e periurbana 
può essere migliorato orientando le imprese della Terra Madre alle produzioni locali (Petrini, 2019). 
all’agricoltura multifunzionale e all’agroecologia (Altieri, Nicholls, Ponti, 2015), come previsto dalla PAC 
2021-2027. Assegnando ai suoi elementi costitutivi priorità di destinazione delle risorse economiche, ma 
anche di quelle derivanti dalla perequazione territoriale (Carbonara, Torre, 2012), orientando in maniera 
mirata i finanziamenti verso le misure di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici. Dando 
leggibilità ai processi di rigenerazione, ritrovando forme resilienti all’interno del mosaico sfocato della città 
contemporanea: concatenazioni di luoghi che recuperano il concetto di telaio, ne definiscono le invarianti, 
radicando il disegno ai contesti. Questa rete integrata di spazi aperti e infrastrutture verdi può rappresentare 
la struttura fisica sulla quale innestare il ruolo produttivo e attivo dei servizi eco-sistemici (Arcidiacono, 
Ronchi, Salata, 2018), fondato su principi di protezione e valorizzazione ma anche su processi di 
trasformazione rigenerativa (Oliva, Ricci, 2017). 
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Tucci F. (a cura di), Architettura, Città, Territorio verso la Green Economy/Architecture, City and Territory towards 
a Green Economy, Edizioni Ambiente, Milano, pp.205-220 

Oberhuber S., Rau T. (2019), Material Matters. L'importanza della materia. Un'alternativa al sovrasfruttamento, 
Edizioni Ambiente, Milano. 

Paoletti I. (2021), Siate materialisti, Einaudi, Torino. 
Petrini C. (2019), Terra madre, Giunti Slow Food Editore, Firenze. 
Robiglio M. (2017), RE-USA 20 American stories of adaptive reuse. A toolkit post-industrial city, Jovis, Berlin. 
Ricci L. (a cura di, 2009), Piano locale e... Nuove regole, nuovi strumenti, nuovi meccanismi attuativi, Franco Angeli, 

Milano. 
Solero E., Vitillo P. (2022), “L’ambiente costruito, motore per rigenerare la città contemporanea”, in 

Urbanistica Informazioni 305, pp. 37-41. 
Storchi S. (2001), Recupero, riqualificazione e riuso della città, Unicopli, Milano 
Tononi M., Pietta A. (2020), Città in transizione. Un’analisi geografica delle relazioni socio-ecologiche a scala urbana, 

Mimesis, Sesto San Giovanni. 
Unep_United Nations Environment Programme, & Global Alliance for Buildings and Construction (2022), 

2022 Global Status Report for Buildings and Construction: Towards a Zero-emissions, Efficient and Resilient Buildings 
and Construction Sector, https://www.unep.org/resources/publication/2022-global-status-report-buildings-
and-construction 

Yung, E.H.K., Chan, E.H.W, (2012), “Implementation challenges to the adaptive reuse of heritage 
buildings: 

Towards the goals of sustainable, low carbon cities”, in Habitat International, 36(3), pp. 352–361. 
 

83 Brunetta G., Casu A., Lai S., Conticelli E. (a cura di, 2024), Patrimonio ambientale e transizione ecologica nei progetti di territorio,  
Atti della XXV Conferenza Nazionale SIU “Transizioni, giustizia spaziale e progetto di territorio”, Cagliari, 15-16 giugno 2023, vol. 04, 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma-Milano | 978-88-99237-58-5

https://www.unep.org/resources/publication/2022-global-status-report-buildings-and-construction
https://www.unep.org/resources/publication/2022-global-status-report-buildings-and-construction


206

1. Innovazione, tecnologie e modelli di configurazione 
spaziale
A CURA DI MARCO RANZATO E CHIARA GARAU

2. Metodi e strumenti innovativi nei processi di governo 
del territorio
A CURA DI MICHELE ZAZZI E MICHELE CAMPAGNA

3. Patrimonio materiale e immateriale, strategie per la 
conservazione e strumenti per la comunicazione
A CURA DI MARIA VALERIA MININNI E CORRADO ZOPPI

4. Patrimonio ambientale e transizione ecologica nei 
progetti di territorio
A CURA DI GRAZIA BRUNETTA, ALESSANDRA CASU, ELISA CONTICELLI E SABRINA LAI

5. Paesaggio e patrimonio culturale tra conservazione e 
valorizzazione
A CURA DI ANNA MARIA COLAVITTI E FILIPPO SCHILLECI

6. Governance urbana e territoriale, coesione e 
cooperazione
A CURA DI GIUSEPPE DE LUCA E GIANCARLO COTELLA

7. Partecipazione, inclusione e gestione dei conflitti nei 
processi di governo del territorio
A CURA DI CARLA TEDESCO E ELENA MARCHIGIANI

8. Servizi, dotazioni territoriali, welfare e cambiamenti 
sociodemografici
A CURA DI MASSIMO BRICOCOLI E MICHÈLE PEZZAGNO

9. Strumenti per il governo del valore dei suoli, per un 
progetto equo e non-estrattivo
A CURA DI ENRICO FORMATO E FEDERICA VINGELLI

10. I processi di pianificazione urbanistica e territoriale 
nella gestione delle crisi energetiche e alimentari
A CURA DI ROBERTO GERUNDO E GINEVRA BALLETTO

11. Il progetto territoriale nelle aree fragili, di confine e di 
margine
A CURA DI MAURIZIO TIRA E DANIELA POLI



Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti
ISBN 978-88-99237-58-5
Volume pubblicato digitalmente nel mese di maggio 2024
Pubblicazione disponibile su www.planum.net |
Planum Publisher | Roma-Milano 9 788899 237585


	Quale progetto di rigenerazione per la transizione ecologica? Qestioni, approcci, percorsi
	Annese
	1 | Rigenerazione Urbana. Una definizione incerta

	Badami
	Al tema del rewilding si sono dedicati numerosi studiosi (Lombardi et al., 2014; Monbiot, 2014) che delineano un nuovo ambientalismo positivo ripristinando e rigenerando gli ecosistemi danneggiati. Tra questi, Massenberg osserva che, in particolare in...
	3 | Caso di studio: il rewilding di Budolfi Plads
	Il paper presenta il progetto di rigenerazione della piazza della cattedrale di Aalborg (DK), avviato nel marzo 2017 e completato a novembre 2019. Il progetto si ispira alla pratica del rewilding e affronta la delicata questione di introdurre la natur...
	Nel caso in esame, il tema della trasformazione dei contesti storici ha richiesto di affrontare sia la dicotomia tra conservazione e innovazione, sia un radicale cambiamento dell’immagine storicizzata dei luoghi. Tutto ciò ha richiesto un lungo e inte...
	3.1 | Storia del contesto
	Budolfi Plads (piazza Budolfi) si trova nel cuore di Aalborg, una città situata nella parte settentrionale dello Jutland della Danimarca. La città di Aalborg è al terzo posto per numero di abitanti della Danimarca, con una popolazione di 123.473 abita...
	La città di Aalborg si è sviluppata nel Medievo attorno a una strada principale est-ovest, Algade; circa verso l’anno 1.000, al centro dell’asse principale è stata costruita una chiesa dedicata a San Budolfi (Teknik og Miljøforvaltningen, 2009). La Ch...
	Il quartiere dove sorge la chiesa, che era denominato Skolegadekvarteret per la presenza di una scuola, è uno dei più antichi. Nella metà del XV secolo, nel quartiere si insediarono sia numerose attività manufatturiere che gli conferirono un carattere...
	Verso gli anni ‘30 XX secolo, quando ad Aalborg vennero costruite nuove strade più ampie e regolari adatte ad accogliere il traffico veicolare, Skolegadekvarteret divenne un quartiere degradato e considerato come uno slum antigienico, contagioso e mor...
	Seguendo gli orientamenti progettuali dell’epoca, venne deciso di realizzare un insediamento denso intorno alla chiesa Budolfi, in modo da racchiudere il sagrato in uno spazio più misurato come era caratteristico degli insediamenti medievali. Le funzi...
	Figura 1 | Piazza Budolfi prima della trasformazione. Il contorno bianco indica l’area in trasformazione.
	Fonte: Aalborg Kommune, 2017.
	3.2 | La rigenerazione urbana e il dibattito pubblico
	Nonostante la presenza di nuovi edifici e servizi, la piazza non era percepita come un luogo di aggregazione urbana in quanto lo spazio pubblico veniva utilizzato esclusivamente come parcheggio per le auto. Alla fine del XX secolo, quando l’intera cit...
	In vista della scadenza del contratto di locazione (2012), nel 2010 il Comune avviò un dibattito pubblico al fine di discutere le potenzialità del sito. Nel 2013 l'area fu oggetto di gara pubblica. La vendita, tuttavia, non fu completata poiché le off...
	Nel 2015 ci fu un secondo dibattito; questa volta il dibattito si basò su una bozza di proposta progettuale che il Comune di Aalborg aveva sviluppato in collaborazione con lo studio di architettura del paesaggio SLA e gli imprenditori immobiliari Sado...
	Per creare una base di confronto comune tra i diversi aspetti che hanno caratterizzato il dibattito, tutte le proposte e i commenti sono stati raggruppati all'interno di quattro temi generali: Spazio Urbano e Vita Urbana, Edilizia e Uso, Traffico e Pa...

	Barbanente_Grissini_Mininni
	1 | Transizione ecologica e rigenerazione del paesaggio
	2 | Il metodo d’indagine
	3 | Il Sud Salento: dinamiche e politiche in atto
	4 | Il Progetto Integrato di Paesaggio del Sud Salento
	5 | Riflessioni conclusive e sviluppi
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti

	Centis_D'Ambros_Marchigiani
	1 | Introduzione: un’occasione di ricerca
	2 | Strumenti e strategie: un quadro frammentato
	3 | Ecologie idiorritmiche
	3.1 | Letture in sezione
	4 | Nella bassa pianura
	4.1 | Territori a perdere?
	Attribuzioni

	Dorato_Lobosco_Farinella
	1 | Introduzione
	2 | Caso di studio: il progetto “Paesaggi da Vivere”
	3 | Definizione delle Azioni Pilota e prospettive future
	Attribuzioni
	Riconoscimenti

	Guida
	1 | Prologo
	2 | Storie industriali al Sud: l'invenzione del palinsesto contemporaneo
	3 | Workshop e Living Labs, prove e strategie per un lieto fine
	Riferimenti bibliografici

	Marin
	Attori consueti, risposte che cambiano
	Strumenti innovativi, maggiore consapevolezza ed empowerment
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia

	Pultrone
	1 | Il decennio decisivo per affrontare le sfida climatica attraverso la transizione necessaria
	2 | Politiche UE e implementazione del Green Deal a livello locale: protagonismo urbano
	Come evidenziato dal lavoro pionieristico di diverse città che lavorano con i LGD, è riconosciuto che la fase di preparazione richiede tempo e impegno. Fra queste, i casi di studio più dettagliati riguardano per le regioni metropolitane di Amsterdam e...
	3 | Considerazioni conclusive
	Riferimenti bibliografici

	Solero
	1 | Passare dalla riqualificazione edilizia puntuale alla rigenerazione urbana diffusa


	La natura in città: orientamenti, modelli, esperienze
	Cavalieri_Ricci Petitoni_Conticelli
	1 | Introduzione
	2 | Metodologia
	2.1 | Analisi di accessibilità alle aree verdi
	2.2 | Analisi del potenziale ricreativo
	3 | Applicazione della metodologia al comune di Castelfranco Emilia (MO)
	3.1 | Analisi dell’accessibilità alle aree verdi
	3.2 | Analisi del potenziale ricreativo
	4 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Congiu_Mereo_Plaisant
	1 | Introduzione
	2 | Finalità e contenuti dell’Agenda metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile
	3 | I progetti integrati per la sostenibilità
	4 | Il progetto dei connettori dell’infrastruttura sostenibile metropolitana
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	de Lima Amaral_Barea Pastore
	1 | Tabula Rasa and Colonial Imagination Heritage
	2 | Intertwining Layers
	3 | Wild Landscapes of Renewed Nature
	References

	Fallanca_Stagno
	Masia
	Quattrone
	Introduzione

	Rizzo
	Introduzione
	Riferimenti bibliografici


	Luoghi e scale della rigenerazione verso la transizione ecologica 
	Bove_Mazzola
	1 | Introduzione
	2 | L’energia e l’ambiente nelle costruzioni sull’acqua: il progetto Oceanix
	4 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Brunetta_Caldarice
	1 | Resilienza, transizione e rigenerazione in urbanistica
	2 | Un tentativo di integrazione
	3 | Prospettive e questioni aperte
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	D’Onghia
	Fazia_Catania_Sortino
	1 | Introduzione
	2 | Principali ambiti d’intervento dei progetti finanziati con contributi a valere sul PNRR, aspetti emergenti
	3 | Progetti attuati e città virtuose nell’era pre-transizione
	3.1 | Casi studio
	4 | La nuova dimensione del diritto sociale all’interno della città nell’era delle transizioni ecologiche
	5 | Conclusioni
	Riferimenti bibliografici

	Ferramosca_Terracciano
	Mittner
	Nanni_Clemente
	1 | Introduzione
	2 | Normativa di settore
	3 | I Biciplan in Italia
	4 | Il Biciplan di Pescara
	5 | Conclusioni
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici

	Poli
	Figura 1 | Gli spazi della bioregione urbana.
	Questi spazi porosi includono diversi livelli di naturalità. Aree verdi, giardini, orti, aree agricole periurbane sono ingredienti fondamentali, ma anche se collegati in una rinnovata Emerald Necklace (Amigos de Los Rios, 2014) non riescono a sostener...
	Figura 2 | The Emerald Necklace forest to ocean expanded Vision Plan: towards a common vision.
	Affinché una connessione ecologica possa esplicare il massimo grado di efficacia deve prevedere contemporaneamente tre livelli di connessione: 1. verticale col sottosuolo, la vera sorgente del vivente (Monbiot, 2022), 2. aereo con l’ambiente atmosferi...
	Figura 3 | La visione bioregionale del territorio della Città Metropolitana di Roma Capitale: schema delle strategie per la ricomposizione ecologica urbano-rurale. Fonte: Poli, 2022.
	Faburel G. (2018), Les métropoles barbares, Le Passager Clandestin, Lyon.


	Gestione del rischio e adattamento al cambiamento climatico
	Caselli_De Noia_Garda_Zazzi
	Introduzione
	Attribuzioni
	Riferimenti bibliografici
	Sitografia
	Riconoscimenti

	Cristiano_Pisano
	Isola_Lai_Leone_Zoppi
	1 | Introduzione
	2 | Contesti comunali e metodologia
	2.1 | Scelta dei comuni
	2.2 | Metodologia

	3 | Risultati
	3.1 | Sassari
	3.2 | Selargius

	4 | Conclusioni: indicazioni operative per la costruzione di un Catalogo di strategie ed azioni di piano
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti e attribuzioni

	Isola_Lai_Leone_Zoppi_2
	1 | Introduzione
	2 | Area di studio, materiali e metodi
	3 | Risultati
	4 | Discussione e conclusioni
	Riferimenti bibliografici
	Riconoscimenti

	Marasà
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